
                               

                                                 Amati confratelli tutti, 

 

abbiamo sperimentato ancora una volta che l'amore della 

città verso i suoi Santi martiri è totale. 

Quanti fedeli lungo il percorso della Vara, e quanta 

commozione. I Devoti Spingitori sono stati primi testimoni 

della fede dei propri concittadini, raccolti a festeggiare il loro 

Santo Patrono ad appena cinque mesi dal luttuoso terremoto 

di dicembre. 

La città aspettava più d'ogni altra volta l'emozione della 

notte dei 'nudi', aspettava più d'ogni altra volta il suono della 

campanella della Vara per l'uscita trionfale, aspettava più 

d'ogni altra volta che Sant'Alfio rivisitasse i vari quartieri a 

trovare le mamme che offrono bambini come fiori, aspettava 

più d'ogni altra volta le acclamazioni degli Spingitori, 

diventati, per grazia di Dio, una realtà nella devozione e nel 

servizio. 

Conclusi i festeggiamenti, amo riflettere sull'arricchimento 

spirituale che ne ho avuto, e rigustare la testimonianza che i 

miei confratelli hanno dato con la loro fatica. 

E per gioire del cammino percorso in questi anni, ho 

riletto alcune delle numerose lettere che avete avuto la carità 

di leggere. 



Quante giornate indimenticabili ci ha donato il nostro 

Sant'Alfio, e quante gioie ogni Spingitore ha avuto la grazia 

di vivere: da quando venne chiamato all'altare papale a 

sottoscrivere la fedeltà a Cristo ed ai Santi Martiri, a quando 

il Primo Spingitore lo ha presentato al Vescovo ed Egli lo ha 

baciato, da quando abbiamo fatto festa ad Alfio Tringali, il 

più fedele pellegrino, a quando abbiamo portato a spalla i 

nostri confratelli defunti. 

Se questi sono stati attimi di intensa commozione per tutti 

i confratelli, nel mio cuore questa commozione si è 

amplificata per 75 volte, e mi avete scoperto il più felice ed il 

più angosciato. 

Felice di vedere la mia fatica coronata ed indegnamente 

sentire vicino più d'ogni altro il bacio del mio Sant'Alfio. 

Quante volte durante le processioni a Lui ho detto in 

preghiera: - Fatti léggiu Sant'Affiu … Fatti léggiu Sant'Affiu. 

Amo credere di essere stato ascoltato se è vero che 

abbiamo spinto la Sua Vara senza mai un incidente lungo 

tanto percorso, 

Lo vedrò. 

E a Lui racconterò di queste gioie, ma anche delle tante 

umiliazioni, rimproveri e bocconi amari; e tutto in silenzio e 

per amore dell'associazione e dei confratelli. 

Aspetterò che mi baci e che interceda presso il trono 

dell'Altissimo. 



Per ora mi aspettano le aste della Vara: che giorno felice 

sarà quello! 

Ma è tempo di festa in associazione e di gioire insieme 

perché Sant'Alfio ci ha guidato nella scelta del nuovo Primo 

Spingitore: Pippo Navarria. 

Non certamente perché è il più degno, ma sicuramente 

perché sembra essere oggi a me il più adatto. 

Stiamo accanto a lui in questo triennio perché la fedeltà 

alla nostra guida è segno della fedeltà alla Chiesa ed alla sua 

gerarchia. 

E' accanto a me dal primo giorno dell'Associazione, ed il 

suo lavoro è stato delicatissimo e sempre nell'ombra, ma 

ricco di progettualità apprezzata e competente. 

L'assemblea dei soci dovrà adesso affiancargli altri 

confratelli per meglio guidare l'Associazione. L'assemblea 

generale pertanto è convocata per SABATO 25 MAGGIO alle 

ore 18 in prima convocazione, ed alle ore 19 in seconda. 

All'ordine del giorno l'elezione di due confratelli a membri 

del Consiglio Direttivo e la nomina da parte del Primo 

Spingitore e dell'assistente spirituale di altri due componenti 

il Consiglio Direttivo. 

Vi abbraccio tutti. 

Spero vogliate perdonare sette anni di lettere a voi 

indirizzate. 

Mi sono costate molto in sofferenza, ma l'arricchimento 

spirituale che ne ho tratto è stato immenso. 



Come Primo Spingitore era mio dovere stimolare i 

confratelli ad una testimonianza e devozione più viva, 

tentando di coglierne gli aspetti di più difficile lettura; 

dall'altra parte volevo che del travaglio mio e di tutti ne 

restasse memoria storica. 

Ed infine perdonate quest'ultimo mio disturbo. 

 

         VIVA I DEVOTI SPINGITORI         VIVA SANT'ALFIO 

 

 

 

  Lentini, 18 Maggio 1991 


